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Il Sindaco
Fabio Rubagotti

Nei giorni scorsi, qui a Setti-
mo, ci sono stati più momen-
ti in cui il tema centrale è 
stato la pace. Ci si è confron-
tati tra adulti e si è parlato ai 
ragazzi delle scuole medie e 
a quelli degli ultimi anni del-
le elementari. Mi ha turbato 
il fatto che, mentre parlavo a 
loro, era come se sentissi pa-
role già dette, ma non da me, 
nonostante fossi io in quel 
momento l’oratore. Sentivo 
parole già sentite anni pri-
ma, quando ero un ragazzo, 
quando anch’io frequentavo 
le scuole di Settimo Milane-
se. Proprio come gli attuali 
giovani delle nostre scuole, 
anche la mia generazione 
aveva imparato e recitato il 
testo di una canzone, forse 
“We Are The World”, forse 
un’altra. Ora non ricordo, 
ma il titolo non è importan-
te. Conta il fatto che sono 
passati circa quarant’anni e 
nel mondo nulla è cambiato. 
Anzi, il mondo sta precipi-
tando velocemente.
Tante persone comuni e 
tante persone famose si 
sono fatte ambasciatori di 
messaggi di pace, ma poi 
ha vinto sempre la follia 
umana che vuole la guer-
ra. È davvero triste pensare 
che ora, nel 2026, abbiamo 
strumenti che, a costo zero, 
ci permettono di comunicare 
con l’altra parte del mondo, 

abbiamo strumenti che ci 
consentono di fare video-
chiamate da paradisi esotici 
per mostrare agli amici e ai 
nostri famigliari dove stia-
mo trascorrendo le vacan-
ze. Ma poi tanti popoli, che 
magari sono pure confinanti 
tra loro, non riescono a dia-
logare perché “qualcuno” ha 
deciso così. 
Abbiamo davvero azzerato 
le distanze o siamo umana-
mente più isolati? Viviamo 
solo di ciò che ci tocca da 
vicino, intrappolati in una 
bolla di interessi personali? 
Viviamo di valori veri? Dia-
mo il giusto valore a ciò che 
conta davvero? 
Mi piace raccontare episo-
di personali che in qualche 
modo mi hanno colpito: una 
decina di anni fa, con un 
caro amico e collega, sia-
mo entrati per lavoro in un 
concessionario di auto di un 
marchio prestigioso. Uscen-
do abbiamo notato un’au-
to con esposto un prezzo 
che sfiorava i 100.000€ e, 
spontaneamente, ho chiesto 
se quell’auto avesse effet-
tivamente un mercato. Il 
concessionario, un uomo di 
esperienza, mi ha risposto 
che il mercato di quelle auto 
è inevitabilmente ristretto, 
ma che si vende tantissi-
mo un altro modello dello 
stesso marchio intorno ai 
40.000€ e che buona parte 
dei compratori sono persone 
con stipendi modesti che si 

Impariamo dalla storia
indebitano con rate da 500€ 
e restituiscono la macchina 
dopo cinque anni. Il tutto 
solo per far credere di avere, 
di possedere, solo per far cre-
dere di appartenere a un ceto 
sociale benestante, come se 
fosse un marchio di infamia 
vivere secondo le proprie 
possibilità, lontano dal tanto 
sbandierato “lusso”.
Grazie ai motori di ricer-
ca online, poi, scopriamo il 
mondo, cosa fare in un paese 
lontano, cosa andare a vede-
re e pure dove andare a man-
giare, perdendo un po’ quel 
brivido di inconsapevolezza 
e spirito di avventura che 
fino a qualche anno fa si pro-
vavano andando anche solo 
a Parigi. Però, purtroppo, 
capita di concentrarsi sulle 
banalità, sui negozi e tornia-
mo a casa senza sapere nulla 
della storia di un popolo e 
di un paese che per qualche 
giorno ci hanno ospitati. E 
magari li critichiamo pure. 
Un tempo viaggiare era più 
difficile e anche più costo-
so; non si trovavano cer-
to biglietti aerei a 50€! E, 
forse, quella circostanza ci 
spronava a fare di tutto per 
tornare a casa più arricchiti 
culturalmente perché era-
vamo consapevoli che quel 
posto probabilmente non l'a-
vremmo più rivisto. Oggi ho 
amici – non me ne vogliano! 
– che sono stati a Londra 
almeno 10 volte senza mai 
entrare alla National Galle-

ry, ma che sanno muoversi 
con disinvoltura nei centri 
commerciali e nei negozi 
della città.
Quest’estate sono stato in 
Spagna, a Minorca e ho 
raccontato a mio figlio, che 
già sa del ventennio fasci-
sta, che anche in Spagna c’è 
stata la dittatura e che l’isola 
di Minorca ha risentito pe-
santemente della dittatura di 
Francisco Franco, essendo 
stata uno degli ultimi territo-
ri repubblicani a cadere du-
rante la Guerra Civile Spa-
gnola. Quando gli ho detto 
che lì la dittatura è finita 
nel 1975, non gli sembrava 
possibile perché, in fondo, il 
1975 è un tempo abbastan-
za recente, se paragonato 
alla fine del regime fascista 
in Italia. Non gli sembrava 
possibile che, dopo l’espe-
rienza italiana, altri paesi 
potessero aver vissuto un 
regime dittatoriale. 
E allora, mi domando: per-
ché non si impara mai dalla 
storia? Perché non si studia 
davvero la storia? Perché ci 
dimentichiamo della storia? 
Continuiamo a ripeterci che 
la storia è importante per 
non commettere gli errori 
del passato, ma poi quegli 
errori e quegli orrori si ripe-
tono ugualmente, con l’ag-
gravante di averli sotto gli 
occhi tutti i giorni, grazie ai 
nostri smartphone, dove or-
mai viene pubblicato vera-
mente di tutto in tempo reale. 

Continua a pag. 6

Ci indigniamo davanti alle 
immagini di paesi distrutti, 
ma fortunatamente (perché è 
indubbiamente una fortuna!) 
lo facciamo stando comoda-
mente seduti sul nostro diva-
no. Ci viene anche un grop-
po in gola mentre ceniamo e 
al telegiornale trasmettono 
immagini di bambini che 
muoiono in circostanze atro-
ci. Ma poi cosa facciamo? 
Guardiamo la Champions o 
ci concentriamo sul corso di 
yoga e tutto passa. Viviamo 
il nostro benessere, ma il do-
lore degli altri, che magari ci 
ha dato un attimo di turba-
mento, dopo un po’ ci lascia 
quasi indifferenti.
E a quel punto i problemi 
seri, quelli per cui per alcuni 
sarebbe necessario scendere 
in piazza, diventano altri e 
restiamo impigliati in sem-
plici indignazioni domesti-
che: il vicino che ha festeg-
giato il compleanno fino alle 
due di notte, un cestino che 
gli addetti alle pulizie non 
hanno svuotato, un concerto 
che è durato un po’ più del 
previsto, una buca in un’area 
cani (peraltro come se fosse 
stato il Comune a scavarla!). 
Certo, sono anche quelli dei 
disagi a cui pensare e a cui 
porre rimedio, ma dovrem-
mo ricominciare a chiamare 
“problemi” altre cose: un 
paese in guerra, una persona 
senza lavoro, un malato che 
non riesce a prenotare una 
visita specialistica per tem-

po, solo per citarne alcuni.
Manifestiamo davvero per 
chiedere la pace? Manife-
stiamo davvero per avere 
giustizia sociale, un lavoro, 
uno stipendio degno e ade-
guato, una sanità alla portata 
di tutti? Noi, che siamo in 
un paese libero e democrati-
co, troppo spesso rimaniamo 
silenti davanti ai veri pro-
blemi, quantomeno finché 
non ci toccano direttamen-
te, quasi avessimo paura di 
prendere una posizione o di 
dimostrare solidarietà ad al-
tri. Eppure ancora oggi, in 
certi paesi, c’è chi rischia la 
vita solo per poter esprimere 
la propria opinione e viene 
ucciso per averla espressa. E 
chi ha l’età dei miei genitori 
ricorda le manifestazioni per 
i diritti civili, per il lavoro, 
per le riforme sociali a cui 
partecipavano anche colo-
ro che quei problemi non li 
vivevano direttamente, ma 
credevano nel principio, 
nell’unità e nell’ideale.
Forse mi sbaglio io: le guer-
re non sono un problema, il 
lavoro non è un problema, 
la sanità non è un problema, 
la giustizia sociale non è un 
problema. Di una cosa però 
sono certo e lasciatemelo 
dire: il problema attuale è 
la dilagante indifferenza per 
ciò che non ci tocca diretta-
mente. Così, senza vera so-
lidarietà, un paese non potrà 
mai crescere e sarà sempre 
schiavo di pochi padroni.

Incontro pubblico sul Piano Generale
del Traffico Urbano
L’Amministrazione Co- 
munale ha invitato i cit- 
tadini ad un incontro 
pubblico svoltosi il 6 ot- 
tobre presso la Sala 
Consiliare di Piazza de- 
gli Eroi 5 in cui è stato 
affrontato il tema dell’ag-
giornamento del P.G.T.U. 
(Piano Generale del Traf-
fico Urbano) e della rela-
tiva V.A.S. (Valutazione 

Ambientale Strategica). 
In particolare sono state 
indagate le criticità della 
rete viabilistica del terri-
torio e presentati i nuovi 
obiettivi di miglioramen-
to e di sostenibilità.
Alla serata sono interve-
nuti il Sindaco Fabio Ru-
bagotti, l’Assessore Ma- 
riasilvia Agresta, il bio-
logo ambientale Dott. 

Giovanni Luca Bisogni e 
i referenti della società di 
consulenza Systematica, 
specializzata in Pianifi-
cazione dei Trasporti e 
Ingegneria della Mobi-
lità che sta supportando 
il Comune di Settimo 
Milanese nella redazione 
del PGTU, un documen-
to che ha come obiettivi 
il miglioramento delle 

condizioni di circolazio-
ne (movimento e sosta), 
il miglioramento della si-
curezza stradale, la ridu-
zione degli inquinamenti 
atmosferico ed acustico, 
e il risparmio energetico, 
intervenendo sulla rete e 
sugli spazi esistenti.
Tra gli interventi pro-
grammabili dal PGTU ci 
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Franco Leofreddi
Martedì 22 settembre, in un Auditorium 
gremito di gente, Settimo ha dato l’ultimo 
saluto a Franco Leofreddi.
Originario di Sondrio arriva a Settimo ne-
gli anni 60 e inizia a lavorare assieme alla 
moglie Celeste in Comune, con il Sindaco 
Giuseppe Farina. Alla fine degli anni 70 
inizia un’attività privata e, sugli sviluppi 
del dibattito politico, il PCI locale lo candi-
da alle elezioni del 1980 per il rinnovo del 
Consiglio Comunale. Leofreddi viene eletto 
e nelle successive elezioni del 1985 viene 
riconfermato e nominato Assessore ai lavo-
ri pubblici, viabilità e edilizia privata nella 
giunta del neo Sindaco Franco Cazzaniga. 
L’esperienza delle Amministrazioni di sini-
stra a Settimo Milanese determina la scel-
ta, nell’ottica del prosieguo dello sviluppo 
della città, di ricandidare alle elezioni del 
1990 Franco Cazzaniga indicando però, per 
la continuazione del progresso di Settimo, 
Franco Leofreddi quale futuro Sindaco. È 
Assessore all’urbanistica, edilizia pubbli-
ca, ecologia e ambiente sino al maggio del 
1992, quando il Consiglio Comunale appro-
va il cambio al vertice: Franco Leofreddi di-
venta Sindaco di Settimo Milanese e Fran-
co Cazzaniga continua la sua attività come 
Consigliere Comunale.
Leofreddi prosegue l’attuazione del pro-
gramma elettorale e contribuisce in modo 
concreto allo sviluppo del territorio, dando 
sempre costante riscontro ai cittadini ed ele-

vando il livello di vita di tutta la comunità.
Nei primi mesi del 1995 viene iscritto nel 
registro degli indagati per presunta tangente.
Pur essendo estraneo ai fatti, con grande 
senso di responsabilità rassegna le dimis-
sioni da Sindaco, per tutelare sé stesso e il 
Comune di Settimo Milanese.
Il mandato dei 5 anni si chiude con la 
nomina a Sindaco del vice Elio Marmondi.
Nei mesi successivi non è mai stato dato 
luogo a procedere, di fatto scagionando 
completamente Leofreddi dall’accusa.
Nelle elezioni successive, nella primavera 
del 1995, l’alleanza di centro sinistra viene 
confermata nuovamente alla guida del 
Comune di Settimo Milanese.

Giorgio Soffientini

Il 30 settembre ci ha lasciati Giorgio Sof-
fientini, storico volontario della Protezione 
Civile e punto di riferimento per intere gene-
razioni di operatori e volontari.
Sabato 3 ottobre la chiesa Santa Margherita 
era strapiena di gente e in piazza Tre Martiri 
erano posizionati decine di automezzi della 
Protezione Civile di tutta la regione. All’u-
scita del feretro il suono delle sirene e il fra-
goroso applauso di tutta la piazza ha salutato 
Giorgio per l’ultimo viaggio.
Giorgio Soffientini ha dedicato una parte im-
portante della propria vita al servizio della 
comunità, distinguendosi per professionalità, 
competenza, disponibilità e straordinario 
spirito di servizio. Figura storica del volon-
tariato di Protezione Civile, ha operato nel 

Gruppo Comunale di Settimo Milanese e in 
altre realtà del territorio, partecipando nel 
corso degli anni a numerose emergenze lo-
cali e nazionali, offrendo sempre il proprio 
contributo con generosità e dedizione.
Per molti volontari è stato un maestro, una 
guida e un esempio concreto di cosa signi-
fichi mettere il bene comune al primo posto. 
Il suo impegno, la sua umanità e il suo senso 
del dovere lasciano un segno profondo nella 
storia della Protezione Civile e nella memo-
ria della nostra comunità.
Grazie, Giorgio, per tutto ciò che hai dato 
alla nostra comunità. Il tuo esempio conti-
nuerà a vivere nel lavoro e nei valori che hai 
trasmesso a chi ha avuto il privilegio di co-
noscerti.

Il Sindaco ricorda due importanti figure per la nostra comunità recentemente scomparse
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Tutti sotto lo stesso cielo
Un lungo weekend della PACE tra dialogo, memoria e partecipazione

In un momento storico 
drammaticamente segna-
to da conflitti, tensioni 
geopolitiche e violenze 
in diverse parti del globo, 
l’Amministrazione comu-
nale ha scelto di non re-
stare a guardare. Dal 18 
al 21 settembre, l’intera 
comunità è stata protago-
nista di una quattro giorni 
dedicata alla Pace: un’ini-
ziativa sentita e necessaria 
per ribadire che la pace 
non è un concetto astrat-
to o lontano, ma un valore 
da difendere e costruire 
quotidianamente a partire 
dai territori, dalle scuole e 
dalla cittadinanza.
Il weekend della Pace ha 
avuto inizio venerdì 18 

settembre con la messa in 
scena, a cura della com-
pagnia TIM (Teatro in 
Mostra), dello spettacolo 
introspettivo “Di nuovo 
Anna”. Una rilettura con-
temporanea del celebre 
diario di Anna Frank in 
cui le parole della giova-
ne vittima della Shoah si 
sono intrecciate con lette-
re e testimonianze di altri 
bambini segnati da orrori 
più recenti, dal Ruanda al 
Sudan. E subito viene da 
chiedersi se, a decenni di 
distanza dall’Olocausto, il 
mondo sia davvero cam-
biato. Purtroppo gli sce-
nari attuali sembrano dire 
di no, rendendo ancora 
più urgente l’esigenza di 

non abbassare la guardia e 
preservare la cultura della 
memoria e della pace.
Nel pomeriggio di sabato 
19, presso l’Auditorium, 
la riflessione si è allargata 
grazie alla proiezione del 
docu-film “Ve la raccon-
to”. A bordo di un’imbar-
cazione, storie e vissuti 
si incrociano. L’opera ha 
ricordato come la pace 
non sia soltanto assenza 
di conflitto bellico, ma 
giustizia sociale, parità di 
genere, pari opportunità, 
inclusione e dialogo. Al 
termine della proiezio-
ne si è tenuto un dibatti-
to con l’autore Diomede 
Stabile, il consigliere re-
gionale Paolo Romano, 

l’assessore Massimiliano 
Capellini e il sindaco Fa-
bio Rubagotti. Al centro 
del confronto, il ruolo 
degli enti locali: che cosa 
può fare concretamente 
un’Amministrazione? La 
risposta è unanime: entra-
re nelle scuole, promuo-
vere percorsi educativi 
e trasmettere alle nuove 
generazioni gli strumenti 
per ripudiare ogni forma 
di intolleranza. La gior-
nata si è poi conclusa con 
l’emozionante esibizione 

della Settimo Ballet Scho-
ol presso Parco Farina.
Domenica sera, la citta-
dinanza si è radunata per 
la tradizionale Marcia 
della Pace. Partito dal 
Comune, il corteo ha ef-

fettuato una tappa densa 
di significato in “Piazza 
Incontro dei Popoli”, dove 
è intervenuto l’assessore 
Capellini. Un luogo non 
casuale, a simboleggiare 
che non può esistere alcu-
na pace senza confronto e 
accoglienza reciproca. La 
marcia è poi proseguita 
verso il Parco Farina (Pro 
Loco), con l’intervento del 
sindaco Fabio Rubagotti e 
la partecipazione del “Sin-
daco dei Giovani”, Mattia 
Morra. La serata si è chiu-

sa tra le note e l’emozione 
del Concerto della Pace 
del Gruppo musicale Kat-
mai, accolto da una sentita 
partecipazione cittadina.
Il percorso si è concluso 
lunedì 21 settembre, in 
occasione della Giornata 
Internazionale della Pace. 
Su iniziativa dell’assesso-
re Depalma, insieme ad 
alcune docenti della scuo-
la primaria e secondaria, 
è stato realizzato un pro-
getto collettivo. Centinaia 
di pezzi di stoffa raccolti 
e poi cuciti insieme dalle 
mani esperte dell’Asso-
ciazione Aurora (attiva 
presso Palazzo Granaio). 
Il risultato è una spettaco-

lare bandiera posizionata 
all'ingresso dell’istituto 
scolastico. Il messaggio 
è chiaro e potente: siamo 
tutti uniti sotto lo stesso 
cielo. Se riconosciamo di 
essere tutti uguali e parte 
della stessa umanità, non 
c’è più spazio per l’odio e 
la guerra.
Un fine settimana che la-
scia un segno concreto. 
Per l’Amministrazione 
e per l’intera comunità, 
parlare di Pace non è mai 
abbastanza, e vedere i più 
piccoli cantare e confron-
tarsi insieme, rappresenta 
un autentico faro per il 
nostro futuro. 

Franco Ponce



settimo milanese

IL COMUNE
Ottobre 20264 Comune

Fiera del Lavoro
Forte adesione alla Fie-
ra del Lavoro che si è 
svolta alla Tensostruttu-
ra del Centro Sportivo 
di via Di Vittorio, in-
gresso da via Buozzi 1.
Mercoledì 16 settembre 
infatti, dalle 9.00 alle 
13.00, l’iniziativa itine-
rante di Afol Metropo-
litana ha fatto tappa a 
Settimo Milanese con 
una nuova Fiera del La-

voro, organizzata insie-
me al Comune di Set-
timo Milanese, per far 
incontrare direttamente 
e gratuitamente chi cer-
ca una nuova oppor-
tunità e le aziende che 
stanno cercando perso-
ne da inserire.
Oltre 150 opportunità 
di lavoro, recruiter da 
incontrare di persona, 
agenzie per il lavoro, 

enti del terzo settore 
ed esperti di selezione: 
in tanti hanno parteci-
pato ad una mattinata 
per conoscere le posi-
zioni aperte, presentarsi 
e fare un primo passo 
verso una nuova oppor-
tunità. 
Le proposte hanno 
spaziato dalla GDO ai 
trasporti, dagli arredi 
all’IT, dalla ristora-

zione ai servizi e sono 
stati predisposti anche 
desk dedicati alla legge 
68/99 e alle opportunità 
di lavoro in Europa con 
la rete EURES, in modo 
da offrire ampie e varie 
possibilità.
Un’occasione che in tan-
ti hanno colto e che il 

Comune di Settimo Mi-
lanese ha voluto propor-
re sul proprio territorio 
collaborando con AFOL 
Metropolitana, azien-
da speciale consortile 
partecipata dalla Città 
Metropolitana di Mila-
no e da 92 Comuni tra 
cui Settimo Milanese, 

che propone un’offerta 
di servizi in tema di for-
mazione professionale, 
orientamento e lavoro, 
costruiti sulle esigenze 
dei cittadini e delle im-
prese del territorio.  
Per consultare le proposte 
è possibile accedere al sito 
https://www.afolmet.it/

Cessazione attività sportello 
decentrato di Villaggio Cavour
Informiamo la cittadinanza che 
lo Sportello decentrato di Vil-
laggio Cavour ha cessato la pro-
pria attività il 1° ottobre 2026.
La decisione è stata assunta con 
ordinanza sindacale n. 75 del 
19 settembre 2026, nell’ambito 
della riorganizzazione dei ser-
vizi al pubblico, tenendo conto 
dell’evoluzione delle modalità 
di accesso ai servizi comunali, 

sempre più orientate all’utilizzo 
degli strumenti digitali. 
Negli ultimi anni, infatti, il nu-
mero degli utenti che si sono ri-
volti allo sportello decentrato si 
è progressivamente ridotto fino 
ad azzerarsi.
Tutti i servizi continuano a 
essere garantiti attraverso lo 
Sportello del Cittadino presso 
la sede comunale di piazza de-

gli Eroi 5 e presso lo Sportello 
decentrato di Vighignolo, in via 
Airaghi 13, oltre che tramite i 
servizi online disponibili sul 
sito istituzionale.
La riorganizzazione consenti-
rà di ottimizzare le attività di 
front-office e di mantenere un 
servizio efficiente e accessibile 
per tutti i cittadini del territorio 
comunale.

Customer
satisfaction
Dall’1 ottobre al 30 novembre
L’Amministrazione Comunale ha avviato 
un’indagine per valutare il grado di soddi-
sfazione dei propri utenti che utilizzano i 
servizi erogati dal Comune di Settimo Mi-
lanese.
L’indagine servirà a verificare il livello quali-
tativo dei servizi forniti dagli uffici aperti al 
pubblico e rilevare eventuali possibili aree di 
miglioramento.
Il questionario è suddiviso in sezioni, una per 
ogni servizio dell’Ente aperto al pubblico. 
Per ciascuna sezione sono previste 6 domande 
simili tra loro, tese a comprendere il giudizio 
dell’utente verso tali servizi.
I dati raccolti saranno utilizzati in forma ano-
nima in modo da salvaguardare la riservatezza 
dei dati personali, ai sensi della vigente nor-
mativa.
Il questionario potrà  
essere compilato dal- 
l’1 ottobre al 30 no-
vembre 2026 e i risul-
tati saranno resi pub-
blici a gennaio 2027 
sul sito istituzionale 
del Comune.
Vi invitiamo pertan-
to a compilare on-line il questionario al link 
https://forms.gle/wdv1mrhi3rB1DaQY6
o inquadrando il QR code
Grazie per la collaborazione
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sono infatti la riorganiz-
zazione della circolazio-
ne, la sicurezza e mode-
razione della velocità, la 
regolamentazione della 
sosta e del carico/scari-
co, i percorsi pedonali e 
ciclabili, l'accessibilità a 

scuole, servizi e ferma-
te, l'organizzazione delle 
fermate e priorità al TPL 
e gli interventi puntuali 
sulla rete stradale esisten-
te (non sono invece pro-
grammabili dal PGTU 
nuove strade o grandi 

opere viarie, nuove infra-
strutture ferroviarie, tran-
viarie o metropolitane, 
potenziamenti strutturali 
del trasporto pubblico, 
né opere di competenza 
sovracomunale non già 
programmate).

Durante l’incontro pub-
blico è stato inizialmente 
presentato lo studio effet-
tuato sulla struttura terri-
toriale e demografica, sul 
funzionamento (criticità 
e risorse) della rete stra-
dale attraverso i rilievi 
del traffico effettuati, 
sul sistema della mobi-
lità esistente (trasporto 
pubblico, piste ciclabili 
e pedonali, marciapie-
di, parcheggi presenti e 
tipologia/tempistiche di 
utilizzo), sulle caratteri-
stiche degli spostamenti 
più tipici (es. lavoratori 
pendolari e studenti) e 
sul confronto con i comu-
ni limitrofi della cintura 
ovest di Milano. 
Da questo studio sono 
emerse delle criticità su 
cui intervenire, quali un 
servizio di trasporto pub-
blico e fermate con mar-
gine di miglioramento in 
termini di accessibilità e 
comfort, una rete pedo-
nale con percorsi presenti 
ma non sempre continui e 
connessi, un sistema per 
la distribuzione urbana 
delle merci poco struttu-
rato che potrebbe essere 
più coordinato e sosteni-
bile, la presenza di traf-
fico di deviazione dalla 
tangenziale sulla rete ur-
bana e la presenza di si-
tuazioni di “conflitto” tra 
veicoli, pedoni e ciclisti.
In questo modo sono 
state individuate delle 
opportunità, degli obiet-
tivi, come la valorizza-
zione della rete del ver-

de, il consolidamento 
della rete ciclabile con 
possibilità di estensione 
e miglioramento delle 
connessioni del sistema 
esistente, la diffusio-
ne delle buone pratiche, 
estendendo misure per 
ridurre i conflitti tra i di-
versi utenti della strada, 
la razionalizzazione del-
la sosta per una migliore 
organizzazione e regola-
mentazione dell’offerta 
di parcheggio pubblico, 
lo sviluppo di una mo-
bilità condivisa raffor-
zando servizi come van 
pooling e car pooling e la 
sperimentazione di nuovi 
modelli di accessibilità e 

mobilità scolastica.
Infine è stata illustrata 
l’importanza della VAS 
(Valutazione Ambientale 
Strategica) che affianca 
e integra un piano o un 
programma per consi-
derarne i suoi possibi-
li effetti sull’ambiente, 
orientandolo verso scelte 
strategiche per uno svi-
luppo sostenibile.
Al fine di raccogliere le 
osservazioni dei cittadini 
in merito a questo tema 
è stato predisposto un 
questionario partecipati-
vo che è possibile com-
pilare e inviare entro il 
12/11/2026 inquadrando 
il seguente QR code:

Dalla prima pagina

Incontro pubblico sul Piano Generale 
del Traffico Urbano
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Apinfesta: il prezioso mondo delle api

Ci sono giornate che sono 
una festa, ma anche qual-
cosa di più.
Domenica 20 settembre, 
con Apinfesta al Bosco 
della Giretta, si sono aper-
te ancora una volta le por-

te del mondo delle api alla 
comunità di Settimo Mi-
lanese: famiglie, bambini, 
curiosi, persone che han-
no scelto di trascorrere 
qualche ora per divertirsi 
coi giochi a tema e cono-

scere più da vicino queste 
piccole, straordinarie pro-
tagoniste della natura.
Per La Risorgiva, pren-
dersi cura degli apiari 
significa anche questo: 
raccontare ciò che accade 

dentro e intorno a un alve-
are, trasmettere soprattut-
to ai più piccoli curiosità 
e rispetto per la natura e 
ricordare quanto la tutela 
delle api sia strettamente 
legata alla biodiversità, 
all’ambiente e al nostro 
futuro.
Ed è forse proprio nello 
stupore dei bambini, nelle 
loro domande e nella vo-
glia di osservare da vicino 
che Apinfesta trova ogni 
anno il suo significato più 
bello.
Conoscere è il primo pas-
so per imparare a pro-
teggere. E farlo insieme, 
come comunità, rende tut-
to ancora più importante. 
Grazie a tutte le persone 
che hanno partecipato, a 
chi ha sostenuto il proget-
to APIDEA, ai volontari 
de La Risorgiva che han-
no reso possibile questa 
giornata e a chi continua a 
condividere l’impegno per 
un territorio più attento, 
consapevole e sostenibile.
E naturalmente grazie 
alle nostre api, piccole e 
instancabili custodi di un 
equilibrio preziosissimo.

SBS - il Comune -Ott 2026 .pdf   1   19/10/26   13:00SBS - il Comune -Ott 2026 .pdf   1   19/10/26   13:00
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Benessere e prevenzione: 
proseguono le iniziative per i cittadini
Da 7° Ben Essere ai prossimi incontri dedicati alla salute: 
tutti gli eventi da non perdere!
La ricerca del benessere, 
un po’ come quella della 
felicità, occupa uno spa-
zio sempre più importante 
nella nostra quotidianità. 
Un desiderio che si tra-
duce in scelte di vita più 
consapevoli: dalla cura 
dell’alimentazione al mo-
vimento, dal contatto con 
la natura alla ricerca di 
un equilibrio tra corpo e 
mente, cercando di risco-
prire sempre di più il valo-
re del tempo dedicato a se 
stessi e alle relazioni con 
gli altri.
Qualche dato: gli italiani 
si muovono sempre di più, 
ma la sedentarietà rimane 
una sfida importante per 
la salute e il benessere. 
Secondo gli ultimi dati 
ISTAT, nel 2025 il 30,8% 
della popolazione non pra-
ticava né sport né attività 
fisica nel tempo libero, 
una quota in diminuzio-
ne rispetto al 39,9% del 
2015. Sicuramente è un 
segnale incoraggiante, an-
che se sono ancora quasi 
18 milioni le persone se-
dentarie, soprattutto nelle 
fasce di età più avanzate: 
tra gli over 75, quasi 6 per-
sone su 10 dichiarano di 
non svolgere attività fisica 
nel tempo libero. Questi 
numeri, pur evidenzian-
do un’evoluzione positiva 
delle nostre abitudini, sot-
tolineano l’importanza 
di continuare a promuo-
vere occasioni accessibili 
di movimento, socialità, 
informazione e preven-
zione, favorendo la dif-
fusione di una maggiore 
consapevolezza sugli stili 
di vita sani. È proprio in 

questa direzione che si 
inseriscono le iniziati-
ve promosse dall’Ammi-
nistrazione comunale di 
Settimo Milanese e dalle 
associazioni del territorio, 
con l’obiettivo di offrire ai 
cittadini nuove opportuni-
tà per avvicinarsi ad attivi-
tà e pratiche dedicate alla 
salute e al benessere.
Domenica 13 settembre 
il Parco Farina ha ospitato 
una nuova edizione di “7° 
Ben Essere”, una giorna-
ta dedicata al benessere 
psicofisico e alla cura di 
sé, che ha visto un’ampia 
partecipazione di cittadi-
ni e operatori del setto-
re. Particolare interesse 
hanno suscitato le attività 
pratiche, grazie alle quali i 
partecipanti hanno potuto 
mettersi alla prova e spe-
rimentare diverse discipli-
ne: dallo yoga al pilates, 
dalla camminata metabo-
lica al tai chi, e poi ancora 
flamenco, risveglio mu-
scolare, tonificazione e au-

todifesa. Un programma 
ricco e variegato, pensato 
per avvicinare persone di 
ogni età a differenti forme 
di movimento e rilassa-
mento. Hanno contribuito 
ad arricchire la giornata 
anche numerosi momenti 
di approfondimento dedi-
cati al benessere olistico 
e alle discipline naturali, 
affiancati da stand infor-
mativi e dimostrativi per 
la promozione di prodotti 
e servizi per la cura della 
persona. Centri estetici e 
di riabilitazione, proposte 
per un’alimentazione salu-
tare, massaggi, riflessolo-
gia plantare e osteopatia: 
un’occasione per entrare 
in contatto con realtà e 
approcci differenti e sco-
prire nuovi modi per de-
dicare cura e attenzione al 
proprio corpo.
L’attenzione al movimento 
prosegue anche attraverso 
alcuni appuntamenti all’a-
ria aperta. Ogni domeni-
ca, dal 27 settembre al 18 

ottobre, il Parco Farina ha 
ospitato infatti un ciclo di 
incontri dedicati al risve-
glio muscolare proposti 
dalla Pro Loco Settimo. 
Un’opportunità per dedi-
care un’ora all’attività fisi-
ca e riscoprire il valore del 
movimento in compagnia.
Tornano all’interno del 
calendario autunnale de-
gli eventi le Serate del 
Benessere, promosse 
dall’Amministrazione co-
munale in collaborazione 
con la Pro Loco. Tre ap-
puntamenti gratuiti che 
vedranno il coinvolgi-
mento di professionisti ed 
esperti per affrontare temi 
legati alla salute, alla pre-
venzione e alla cura della 
persona.
Si comincia mercoledì 21 

ottobre con «Sicuri sui 
propri passi: conoscere e 
allenare l’equilibrio per 
prevenire le cadute». I fi-
sioterapisti Angela Conte, 
Gabriele Mameli e Mar-
co Villa guideranno una 
serata dedicata all’impor-
tanza dell’equilibrio e alla 
prevenzione delle cadute, 
aspetti fondamentali per 
mantenere sicurezza e 
autonomia nella vita quo-
tidiana, soprattutto con 
l’avanzare dell’età.
Mercoledì 11 novembre 
sarà invece la volta di 
«Rimedi naturali e terapie 
dolci per il tuo benessere», 
con la naturopata Clara 
Rizzinelli. A chiudere il 
ciclo nel 2026, mercoledì 
2 dicembre, un incontro 
dedicato all’affettività e 

alla sessualità, realizzato 
in collaborazione con ATS 
Milano Città Metropolita-
na e ASST Rhodense. Le 
Serate del Benessere poi 
continueranno anche l’an-
no prossimo, nel prossimo 
numero del giornale pro-
porremo l’articolato ca-
lendario della prima parte 
del 2027.
Dalle attività all’aria aper-
ta alle serate di approfon-
dimento, tante occasioni 
per informarsi, confron-
tarsi con professionisti e 
scoprire nuovi modi per 
prendersi cura di sé.
Non vi resta che parteci-
pare: perché il primo pas-
so verso il benessere co-
mincia dalla conoscenza e 
dalla prevenzione.

Micol Oggioni
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Auditorium Anna Marchesini: 
una stagione per tutte le età
Cinema d’autore, teatro emergente, spettacoli per i piccolissimi
e una nuova rassegna di animazione giapponese

Dal 22 agosto 2026 l’Au-
ditorium Anna Marche-
sini ha riaperto le porte 
con la nuova stagione ci-
nematografica e teatrale. 
Accanto alla programma-
zione regolare, l’autunno 
riporta in sala le rassegne 
più amate dal pubblico di 
Settimo Milanese e alcu-
ne novità pensate per chi 
la sala non l’ha ancora 
scoperta: le famiglie con 
bambini molto piccoli e 
i ragazzi appassionati di 
anime.

Il primo appuntamento 
fisso è quello con la Ras-
segna Cinema d’Essai, la 
cui prima tranche è partita 
il 7 ottobre e proseguirà 
fino al 10 dicembre. Ogni 
film viene proposto due 
volte, il mercoledì alle 
14.30 (ingresso unico con 
caffè a 5,50 €) e il giovedì 
alle 21.15 (intero 5,50 €, 
ridotto 4,50 €). Il cartel-
lone attraversa il cinema 
internazionale, dal Cile di 
L’hangar rosso e Il cileno 
alla Turchia di Yellow Let-

ter, da Palestina 36 di An-
nemarie Jacir con Jeremy 
Irons a Calle Málaga con 
Carmen Maura, passando 
per la commedia francese 
Spezie e bugie. Ampio lo 
spazio per il cinema ita-
liano, con il documentario 
Leila, I figli della scimmia 
con Riccardo Scamarcio, 
Una storia di Anna Fo-
glietta con Alba Rohrwa-
cher e The Echo Chamber 
di Andrea Pallaoro con 
Luca Marinelli, Alicia Vi-
kander e Susan Sarandon.
Il venerdì sera, invece, il 
palcoscenico appartiene ai 
nuovi talenti. Torna infatti 
Teatrofficina, il concorso 
nazionale per compagnie 
emergenti giunto alla 13ª 
edizione, in cui a decreta-
re il vincitore è il voto del 
pubblico. Cinque gli spet-
tacoli finalisti, tutti alle 
21.00 con ingresso uni-
co a 7,00 €: si comincia 
il 30 ottobre con I danni 
del pomodoro di Teatro 
d’Emergenza, un attore su 
una cyclette che alimenta 
da sé luci e suono dello 
spettacolo; il 6 novembre 
è la volta di Immaginan-
do Utoya del Collettivo 
Vento, il 13 novembre di 
Come le cose vanno della 
Compagnia Trequarti, il 
20 novembre di Ex Pose 
Me della Compagnia Sen-
zaConfine, mentre il 27 
novembre chiude la ras-
segna Paolo, spettacolo 
in maschera della Compa-
gnia Ganimede.
Grazie al Bando Cultura 
del Comune di Settimo 
Milanese, nell’ambito del 
progetto Semi di Meravi-
glia l’Auditorium apre le 

porte anche ai piccolissi-
mi. Piccoli Passi a Teatro 
è una mini rassegna di 
spettacoli per bambini da 
1 a 4 anni, il sabato alle 
11.00 con ingresso a 5,00 
€: il 31 ottobre Spot de 
La Baracca – Testoni Ra-
gazzi, un faro teatrale che 
racconta disegnando for-
me e colori, e il 21 novem-
bre Storie piccole piccole 
di DelleAli Teatro, teatro 
d’ombre con clarinetto 
dal vivo. Allo stesso pro-
getto appartiene Cinema a 
Gattoni  realizzato in col-
laborazione con COMIN, 
una proiezione mensile 
dedicata alle neo mamme 
e ai neo papà, indicativa-
mente il terzo lunedì del 
mese, in una sala allestita 
per accogliere i bambini 
anche mentre gattonano: 
volume ridotto, luci sof-
fuse, un angolo morbido 
per il gioco, spazi per 
l’allattamento e il cambio, 
parcheggio passeggini e 
una piccola colazione di 
benvenuto.
Il sabato pomeriggio, alle 
16.00 e con ingresso a 5,00 
€, è dedicato alle famiglie 
con il ritorno de Il Caffè 
della Peppina, la rassegna 
che alterna cinema d’ani-
mazione e teatro dal vivo. 
Si parte il 10 ottobre con 
Paw Patrol: Missione Di-
nosauri, seguito il 24 otto-
bre dalle bolle di sapone 
di Super Iris 3000 con 
Billy Bolla, il 14 novem-
bre da I pescatori di sto-
rie dimenticate di Auriga 
Teatro, il 28 novembre dal 
film L’isola dei ricordi e il 
5 dicembre da Yule – La 
luce del Natale di Kosmo-

comico Teatro.
La grande novità della 
stagione è infine Anime 
al Cinema, dedicata all’a-
nimazione giapponese e 
pensata soprattutto per ra-
gazzi e adolescenti, sem-
pre il sabato alle 16.00 con 
ingresso a 5,00 €. Il 17 
ottobre si proietta A New 
Dawn, storia di un gio-
vane che si barrica nella 
vecchia fabbrica di fuochi 
d’artificio di famiglia per 
realizzare un ultimo, mae-
stoso spettacolo pirotecni-

co; il 21 novembre tornano 
Korosensei e la classe 3-E 
in Assassination Classro-
om – L’ora di tutti noi.
Dai neonati agli spettatori 
più affezionati del cinema 
d’autore, passando per fa-
miglie, ragazzi e giovani 
artisti, la stagione con-
ferma l’Auditorium Anna 
Marchesini come luogo 
d’incontro aperto a tutta la 
cittadinanza. Il program-
ma completo è disponibile 
sui canali dell’Auditorium 
e presso la cassa.
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Autunno in Biblioteca
È un autunno ricco di even-
ti quello della Biblioteca, 
sono infatti in programma 
presentazioni, laboratori e 
letture per tutti i gusti e tut-
te le età.
Partiamo con i libri... Ad 
oggi il calendario è parec-
chio fitto e da qui al mese 
di dicembre sarà possibile 
scoprire tanti nuovi autori 
e libri quasi ogni settimana.
Ad aprire la rassegna è 
stato il nostro concittadi-
no Fabrizio Salvadori con 
una lettura della storia da 
lui scritta in collaborazio-
ne con Ilaria e Alessandro 
Salvadori “La principessa 
di ghiaccio”, una fiaba che 
parla ai bambini e al bam-
bino che vive in ogni adul-
to raccontando un viaggio 
fatto di simboli ed emozio-

ni che invitano ciascuno a 
scoprire la propria strada e 
conoscere sé stessi.
La Biblioteca ha ospitato 
anche il noto giornalista 
Gabriele Cantella, che ve-
nerdì 9 ottobre ha presenta-
to “Mafiaville”, un noir ita- 
liano contemporaneo am-
bientato nella Gela degli  
anni ’80 che racconta dal- 
l’interno le dinamiche del-
la criminalità organizzata, 
seguendo la parabola di 
personaggi immersi in un 
sistema di violenza, gerar-
chie e logiche di potere. 
Il giorno successivo è stata 
la volta di Guido Molinari, 
con un libro che parla di 
musica, ma anche di ami-
cizia e di attività sportiva 
all’aria aperta dal titolo “I 
giorni felici della musica 

folk-americana - Just ano-
ther Bluegrass boy”.
La Biblioteca, infatti, ospita 
sempre più che volentieri 
autori del Territorio: il 17 
ottobre alle 16:30 lo scrit-
tore Cataldo Russo ha dia-
logato con Simonetta Cali-
gara, autrice di “Quokka, 
conigli e rose”. Un viaggio 

fisico ed emotivo dall’Au-
stralia del dopoguerra all’I-
talia di oggi, in un’epica 
saga familiare che attraver-
sa i decenni tra amori pas-
sionali e avvincenti segreti.
Nel mese di novembre le 
presentazioni torneranno 
alla loro consueta collo-
cazione alle 10:00 del sa-

bato: il 14 novembre Lu-
ciano Giungato presenterà 
“Aura”, un romanzo che 
parla di incontri, assenze e 
piccoli gesti invisibili. Il 21 
novembre nel suo “Storia di 
una stella, e dopo che cosa 
succede?” Iresha R. Totaro 
accompagnerà i più piccoli 
e gli adulti nella gestione 
del lutto, mentre il 28 no-
vembre Eufemia Griffo ci 
parlerà del suo ultimo ro-
manzo storico, ambientato 
in India, dal titolo “Le radi-
ci del tè e del destino”.
In Biblioteca però trova 
spazio anche la creatività, 
dal 1° ottobre infatti sono 
ricominciati i laboratori 
creativi del giovedi, total-
mente gratuiti e gestiti dal-
lo staff. Dalle 16:30 è possi-
bile passare qualche ora in 

compagnia tra colla, forbici 
e altri materiali di riciclo, 
per poi portarsi a casa le 
proprie creazioni, come ad 
esempio spille ottenute dai 
fondi delle lattine o libri 
ammalorati trasformati in 
allegre galline.
Per i più piccoli invece, ol-
tre al Superlettore, il con-
corso di lettura che avvicina 
i bambini alla lettura e che 
da qualche anno è arricchi-
to da un divertente gioco 
dell’oca, sono in program-
ma delle letture con labora-
torio in collaborazione con 
l’Associazione Semeion.
Per rimanere aggiornati 
su tutte le attività della Bi-
blioteca vi invitiamo a se-
guire le pagine social dove 
vengono postate tutte le 
iniziative.

Da una storia vera: una surreale verità
Heather Parisi ospite d’eccezione per lo spettacolo della Settimo Ballet School
Lo scorso 24 maggio al 
prestigioso Teatro Galle-
ria di Legnano è andato in 
scena lo spettacolo di fine 
anno della Settimo Ballet 
School, dove, per dirla con 
le parole del Sindaco Fabio 
Rubagotti, “c’era un’armo-
nia magica nel veder bal-
lare tutti insieme i bambini 
più piccoli, i giovani e gli 
adulti, uniti in un unico 
racconto, […] in un disegno 
perfetto, dimostrando che 
l’arte non ha età e non ha 
barriere”. 
Ogni anno una magia che 
si rinnova, questa volta im-
preziosita dalla straordina-
ria presenza di Heather Pa-
risi, che con stupore di tutti, 
ha desiderato essere parte 
integrante dello spettacolo. 
Heather ha seguito da Hong 
Kong la preparazione del-
lo spettacolo giorno dopo 
giorno, e insieme alla di-
rettrice e regista Elisa Pra-
vettoni, ha deciso di essere 

un personaggio nella storia 
raccontata. Con la collabo-
razione dell’insegnante di 
recitazione Marianna Ga-
leazzi, Heather Parisi era 
“la Voce delle Fiabe”, che 
ha raggiunto il suo culmine 
sul finale, con un ingresso 
dalla platea e un monologo 
scritto di suo pugno, incen-
trato sul messaggio princi-
pale dello spettacolo, ov-
vero l’importanza di essere 
se stessi e non omologarsi a 
ciò che gli altri si aspettano 
da noi. 
La sua presenza è stata un 
regalo incredibile per tutto 
il pubblico e per i parte-
cipanti, che hanno avuto 
l’onore di essere dietro le 
quinte con un’icona della 
televisione e della danza. 
Hanno tutti scoperto una 
persona di un’umiltà fuori 
dal comune, che più volte 
ha dimostrato di non voler 
essere al centro dell’atten-
zione, ma che desiderava 

mettersi realmente a dispo-
sizione di un messaggio in 
cui lei stessa crede ferma-
mente. Ha dimostrato che 
per essere grandi non serve 
rubare la scena ma sempli-
cemente portare avanti a te-
sta bassa le proprie passio-
ni, con tanto sudore, sforzo 
e determinazione: un in-
segnamento che di questi 

tempi acquisisce sempre 
più valore. 
È stato un vero onore sapere 
che Heather Parisi ha scelto 
la Settimo Ballet School per 
avvicinarsi ai giovani, e a 
chi, come lei, ha una grande 
passione e tanta voglia di 
mettersi in gioco. 
Lo spettacolo è andato in 
scena poi anche sul palco 

del bellissimo Parco Fa-
rina a Settimo Milanese, 
grazie alla preziosa colla-
borazione della Pro Loco, 
in occasione dell’impor-
tante Weekend per la 
Pace: qui ancora di più, è 
stata la dimostrazione che 
l’arte non ha età e non ha 
barriere. 
Insomma, un periodo spe-

ciale per la Settimo Ballet 
School, di successi e risul-
tati. Ora inizia un nuovo 
anno che si prospetta denso 
di sorprese e belle iniziati-
ve tutte da scoprire. Dopo 
l’anno appena trascorso ci 
viene da pensare che for-
se è solo un sogno, o forse 
viene tutto… da una storia 
vera.




